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Verbale n. 1  

Seduta del 16 gennaio 2024 
 

Il giorno 16 gennaio 2024, alle ore 9,00, a seguito di regolare convocazione da parte del Coordinatore, 

si è riunito in modalità telematica il Nucleo di Valutazione di Ateneo (NdV) del Politecnico di Bari 

avvalendosi della piattaforma Teams, per la discussione del seguente ordine del giorno: 

 

1. Comunicazioni 

2. Aggiornamento annuale del SMVP: parere vincolante del Nucleo di Valutazione in funzione 

di O.I.V. (art. 7, comma 1 del D.lgs. 150/2009); 

3. Istituzione nuovi Corsi di Studio per l’A.A. 2024/2025. 

4. Varie ed eventuali 

 

Risultano le seguenti presenze: 

Componenti P AG A Note 

prof. Massimo CASTAGNARO X    

prof. Marcantonio CATELANI X    

prof.ssa Angela BARBANENTE X    

prof.ssa Gabriella M. I. PUGLIESE X    

dott.ssa Teresa ROMEI X    

dott.ssa Silvia VISCIANO X    

Sig.ra Simona SIBIO rappresentante degli studenti  X   

 

Sono presenti a supporto tecnico dell’Organismo la Dott.ssa Maria Rosaria Vaccarelli, Responsabile 

del Settore Pianificazione e Valutazione e la Sig.ra Antonietta Di Benedetto, Responsabile 

dell’Ufficio Supporto AQ, che svolge, altresì, le funzioni di segretario verbalizzante. 

Accertata la presenza del numero legale dei componenti e, quindi, la validità dell’adunanza, sono 

dichiarati aperti i lavori del Nucleo di Valutazione (NdV). 

 

1. Comunicazioni 

 
Nucleo di Valutazione di Ateneo 
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Il Coordinatore informa che nella settimana dal 22 al 25 l’ANVUR riceverà la visita da parte 

dell’ENQA, nell’ambito della quale il prossimo 23 gennaio saranno ascoltati gli stakeholders 

dell’agenzia di seguito individuati: CRUI, CODAU, CONVUI, CONPAQ. 

 

2. Aggiornamento annuale del SMVP: parere vincolante del Nucleo di Valutazione in funzione 

di O.I.V. (art. 7, comma 1 del D.lgs. 150/2009) 

La dott.ssa Vaccarelli rammenta che, ai sensi dell’art. 7, comma 1 del D.lgs. n. 150/2009, così come 

novellato dal D.lgs. n. 74/2017, le Pubbliche Amministrazioni provvedono annualmente ad 

aggiornare i propri Sistemi di Misurazione e Valutazione della Performance (SMVP), previa 

acquisizione del parere vincolante dell’OIV.  

L’ipotesi di aggiornamento del SMVP-2024 con l’analisi autovalutativa condotta sul funzionamento 

del ciclo della performance del Politecnico di Bari, a supporto delle integrazioni proposte ha 

riguardato principalmente: 

a. ridefinizione dei soggetti valutatori alla luce delle intervenute modifiche all’assetto 

organizzativo dell’Amministrazione Centrali e dei Dipartimenti (vedi tabella 10 del SMVP). 

b. Previsione di momenti di confronto tra il Direttore Generale, i Dirigenti e i Valutatori per 

allineare le scale di valutazione degli obiettivi e dei comportamenti (c.d. Calibration) – vedi 

paragrafo 17c, pag.24. 

Altre misure correttive saranno, invece, implementate in sede di PIAO e, più in generale, nella fase 

applicativa del SMVP, in quanto riguardano fattori relativi al processo.  

Inoltre, in sede di PIAO saranno recepiti gli indirizzi del Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato in materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni, in attuazione dell’art. 

4-bis del DL 24 febbraio 2023, n.13, convertito in Legge 21 aprile 2023, n.41. 

Il NdV, ai sensi dell’art. 7, comma 1 del D.lgs. n. 150/2009, vista l’analisi valutativa sul 

funzionamento del SMVP e ritenute condivisibili le motivazioni addotte dall’Ateneo, esprime parere 

favorevole rispetto alla proposta di conferma, anche per l’anno 2024, del Sistema di Misurazione e 

Valutazione della Performance attualmente in vigore. 

 

3. Istituzione nuovi Corsi di Studio per l’A.A. 2024/2025. 

Il Politecnico di Bari ha trasmesso al NdV la documentazione relativa ai seguenti corsi di studio di 

nuova istituzione per l’a.a. 2024/2025: 

- corso di Laurea in Ingegneria delle Tecnologie per la Creatività Digitale (Classe L-8), 

interateneo con l’Università degli studi di Matera; 

- corso di Laurea in Conoscenza e Progettazione per il Patrimonio (Classe L-17), internazionale e 

interateneo con l’Università di Valona (Albania). 
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Il NdV prende atto che la documentazione è ancora in stato di bozza, atteso che i rispettivi gruppi di 

progettazione stanno lavorando per definire meglio alcuni aspetti di dettaglio. 

 

Il NdV procede, quindi, ad esaminare i documenti di progettazione relativi alle proposte di istituzione 

dei nuovi CdS, al fine di formulare, con spirito collaborativo, alcune osservazioni e suggerimenti per 

migliorare la qualità dei documenti da sottoporre a procedura di accreditamento iniziale, in vista del 

successivo parere vincolante, ai sensi art. 7 del D.M. 1154 del 14 ottobre 2021, che dovrà essere reso 

entro il 28 marzo 2024. 

Con riferimento al Corso di Laurea in Ingegneria delle Tecnologie per la Creatività Digitale (Classe 

L-8), il NdV ritiene apprezzabile la proposta sulla quale è stato avviato da tempo un processo di 

ascolto con le parti interessate. Tuttavia, considerando il documento di progettazione, suggerisce di: 

a. snellire il progetto formativo (pag.8-9) riportando solo gli obiettivi formativi specifici del CdS 

e non quelli della Classe, esplicitandoli in maniera chiara. 

b. Curare meglio la coerenza tra la parte descrittiva del progetto formativo e gli obiettivi del 

CdS. A titolo di esempio, occorre esplicitare meglio l’obiettivo “Progettare, configurare e 

realizzare l’automazione” (pag.11), che non trova corrispondenza nel piano formativo, in cui 

non è previsto alcun insegnamento nel SSD ING-INF/04. Altrettanto indispensabile risulta 

verificare la coerenza con gli insegnamenti riportati nella matrice di tuning (pag.17) con la 

descrizione del percorso formativo (p.es.: Chimica, Fondamenti di circuiti elettrici, Elementi 

di robotica non sono citati né nella descrizione del progetto né è chiaro il contributo degli 

stessi su obiettivi/competenze e sbocchi). 

c. Le risorse devono essere riferite al CdS: il CdS deve dichiarare che le risorse messe a 

disposizione (docenza) hanno le competenze (ricerca, progetti, ecc.) per proporre e supportare 

il progetto formativo. Alla pag. 27 non risulta corretto rimandare ad un parere di adeguatezza 

fornito dall’Ateneo.  

In via generale, inoltre, occorre esplicitare meglio il progetto inter-ateneo del CdS (il progetto 

didattico appare molto generico e non si evince la sede di erogazione didattica) e, in questo caso, 

definire meglio il contributo dei due Atenei nel progetto formativo in termini di competenze 

scientifiche, di risorse e di servizi. 

  

Per quel che concerne il Corso di Laurea in Conoscenza e Progettazione per il Patrimonio (Classe 

L-17), il NdV rileva la necessità di migliorare alcuni aspetti del progetto formativo e della 

consultazione degli stakeholders. 

In particolare, in riferimento al documento di progettazione, si suggerisce di: 

a) evidenziare con più chiarezza l’ambito “paesaggistico” del CdS che, al momento, compare 

nella denominazione del CdS, in termini sia di richiesta delle Parti Sociali, sia in termini di 
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obiettivi formativi specifici e di sbocchi occupazionali. Nel verbale con le Parti Sociali si cita 

la valorizzazione di ambienti rurali, ma, tra gli obiettivi /sbocchi non si riscontra evidenza. 

b) Rendere il progetto formativo più realistico e coerente con gli obiettivi dichiarati che 

appaiono molto ambiziosi con riferimento a un concetto di patrimonio molto ampio. 

c) L’ascolto degli stakeholders è stato avviato di recente e da questo non emerge la domanda di 

formazione. A riguardo, si segnala l’opportunità di citare nella consultazione delle Parti 

Sociali la riunione di dicembre, di cui è disponibile il verbale. Inoltre, la consultazione deve 

mettere in evidenza il contributo alla progettazione del corso di laurea e la effettiva 

spendibilità del titolo.  

d) Nel verbale di incontro con le Parti Sociali si riportano come punti di forza 

l’internazionalizzazione e l’ambito di riferimento del CdS (area italo-balcanica), che 

andrebbero richiamati nella presentazione del CdS. 

e) Nella descrizione del profilo professionale si suggerisce di non fare ricorso in maniera diffusa 

alla parola “progettazione”, trattandosi di un architetto junior. 

f) Esplicitare meglio, la frase “padronanza di nozioni elementari relative alla rappresentazione” 

nel quadro Conoscenze. 

g) Evidenziare maggiormente e con chiarezza il carattere internazionale del CdS e, in 

particolare, le specifiche modalità di coinvolgimento dell’università straniera. 

  

Il NdV aggiorna i propri lavori alla ricezione della documentazione di accreditamento iniziale dei 

Cds esaminati in data odierna. 

 

4. Varie ed eventuali 

Non ci sono varie ed eventuali 

 

Alle ore 10:30 terminata la discussione sugli argomenti all’ordine del giorno, il Coordinatore dichiara 

chiusa la seduta.  

Il presente verbale viene redatto, letto, approvato e sottoscritto. 

 

Il Segretario 

Sig.ra Antonietta Di Benedetto 

Il Coordinatore 

Nucleo di Valutazione di Ateneo 

Prof. Massimo Castagnaro 

 


